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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Temperatura di ieri: 

min. 9,6 - max* 21,9 

LA MOVIMENTATA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 

Nuovo colpo dì scena in Campidoglio 
sulla nomina di Slwonl ad ossessore 

Due democristiani hanno votato contro il rigetto delle dimissioni - La votazione ripetuta due volte 
per la violazione del segreto elettorale da parte dei d.c. - L'intervento del compagno Natoli 

Am-ora una volta, il gruppo 
consiliare democrist iano è ri­
sultato div iso nelln votazione 
i n e doveva preludere all 'assun­
zione da parte del l iberale 
Storoni del l 'assessorato all'ur­
banistica e al piano regolato­
le- Al termine di una duplice, 
complessa votazione, che si è 
dovuta ripetere per una grave 
violazione del segreto c iottola­
le di cui s i sono resi protaHf-
ni; id;c . è r isultato che 2 ruppi e-
sentanti del gruppo di mangi"-

jnnza hanno e s p n v s o ancora 
una volta la loro n.-tinata av­
versione al consigliere liberale. 

La gravità di que.^o atto, che 
potrà creare nuove difficolta 
nella composizione della seria 
crisi che ormai da parecchie 
sett imane travaglia la Giunta, 
ò appesantita dal fatto che al ­
la vigilia della riunione consi­
liare il liberale Storoni aveva 
condizionato l'accettazione de l ­
l'incarico alla unanimità dei 
voti da parte del gruppo di 
maggioranza democrist iano. 

Ed ecco come si è giunti al­
la votazione. ' 

In apertura di ceduta, il S IN­
DACO si leva a parlare per 
esprimere di nuovo la so l ida­
rietà della cittadinanza verso 
la popolazione triestina colpi­
ta dai nuovi tragici lutti e per 
annunciare che la bandiera na­
zionale abbrunata rimarrà 
esposta nncora dal palazzo del 
Campidoglio. 

Quindi, prima che il S inda­
co dia corso al la discussione 
sul le dimissioni dei l iberali 
Storoni e Bozzi , Il compagno 
GIGLIOTTI chiede, a norma 
dell'art. 63 del regolamento, di 
poter parlare sul l 'aumento del ­
le tariffe p e r la Roma-Lido, de­
cretato con provvedimento se-
miclandestino dalla maggiorali 
za del Consigl io d'amministra­
zione della Stefer. Il Sindaco, 
tuttavia, che come ha ricordato 
GifiUotti aveva consentito ad 
altri consiglieri di avvalersi 
dell'art. 63 per trattare quest io­
ni di secondaria importanza. — 
una volta s i trattò dell 'abbatti­
mento di un albero — non ha 
permesso che l'oratore svolges­
s e il suo intervento, col prete­
sto che del la questione si sa­
rebbe parlato in occasione di 
del iberazioni «villa Stefer già 
poste all 'ordine de l giorno. 

Dopo d i che, TtEBECCHlNI 
si accinge a prendere la pa­
rola sulle dimissioni di Storo­
ni Bozzi e l 'aula si la attenta 
a si lenziosa. Ma il Sindaco d e ­
lude , poiché si l imita ad or­
dinare la lettura de l l e lettere 
inviate dai d u e esponenti l i ­
berali , in parte già note.. P-'r 
quanto non prive d i interesse. 

Cosa dicono le lettere? Quel ­
la d i Storoni. dopo aver sot­
tol ineato i l fatto che la vota­
zione de l 13 ottobre rappre­
sentò " la prova aritmetica 
dell'esattezza di quanto ebbi 
ad esporre nella seduta consi­
l iare de l 6 ottobre », continua 
lamentando che - lo spirito dì 
leale collaborazione e di m u ­
tua fiducia, essenziale per il 
mantenimento d i una coal izio­
ne, è tanto v e n u t o m e o che 
oltre un quarto de i consiglieri 
di maggioranza ha dissentito 
dal preteso indirizzo comune' - . 
di talché — prosegue la let­
tera — " senza la astensione 
di una parte degi i avversari 
i voti degli al leati n o n sareb­
bero bastati per la e lezione «. 
Naturalmente , la lettera con­
c lude con la presentazione de l ­
l e d imiss ioni . 

Quella di Bozzi :i.-.-is?oro 
al la polizia urbana, dopo aver 
accennato al des iderio più vo l ­
te manifestato di rassegnare le 
dimissioni p e r la incombenza 
che deriva dal la sua e lezione 
alla Camera, prosegue affer­
mando che «dopo i risultati 
del la votazione de l 13 corrente 
«ottobre} relat iva alla e lezione 
dell 'amico avvocato Storoni . si 
sono aggiunte alle ragioni di 
carattere personale altre di na­
tura oggettiva, per il signifi­
cato che quella votazione chia­
ramente esprime, che hanno 
determinato in m e un tale sta­
t o di prave disagio che mi c o ­
stringe a rompere ogni indu­
g io e a rassegnare le d imis­
sioni - . 

La presenza di Sale* 
L a lettera d , Bozzi, c-->me 

quella di Storoni . concludeva 
pregando i l S indaco di ren­
derla nota al C o n i g l i o : ma c o ­
me è noto il S indaco si guardò 
bene «5al r ispettare l 'espresso 
desiderio dei d u e dimissionari . 

A questo punto, il S i r i a c o 
non può fare a meno di ag­
giungere Un commento, ricor­
dando la r iunione de l 31 otto­
bre fra i rappTesentanti de l lo 
schieramento di maggioranza e 
r i leggendo la dichiarazìon--» ni 
reciproca st ima che ne venne 
fuori. P e r questo mot ivo — 
aggiunge Rebecchini — riten­
go che i l Cons ig l io dovrà in­
vitare Storerà e Bozzi a riti­
rare Je loro dimiss ioni . 

La qual cosa v i e n e subito ri­
badita dal d . c . CINGOLANI. il 
quale, anche a n o m e del la con­
sigliera M U U 'antistoroniana) 
e del consigl iere LIBOTTE 
presenta un oTQine del giorno 
in questo, senso . 

Sembra chiaro, fino a questo 
punto che l 'orientamento del 
gruppo d . c . è que l lo di esau­
rire la discuss ione con u n ra­
pido voto i n precedenza con­
cordato. E questa impre^sion»* 
v iene rafforzata da l la presenza 
In aula del segretario del C o ­
mitato romano del la D . C . av ­
vocato Sale*, i l quale , p e r es­
tere ben v i s to da tutti i con­
siglieri <!.e\, compresi i ribelli 
antistoronianl s iede nel la pri­
ma fila dei banchi riservati alla 
stampa, fatto oggetto degli 

sguardi (ionici dell 'opposizione 
consiliare. Ma neppure la pre­
senza dell 'avv. Sales, come v c -
d i cmo , riuscirà a fa_r espr ime­
re a» D. C. Un voto compatto 
contro le dimissioni d i Storoni . 

A questo punto prendo la 
paiola il compagno NATOLI, il 
quale nota Mibito che non 6i 
può passare immediatamente 
ai voti, come vorrebbero il 
Voti. C i n g o l a n i . 

Prima di tutto — il ice N a ­
toli — ricordo la proposta che 
noi avanzammo per favorire 
l'elezione de l l ' avv . Storoni a l ­
l 'assessorato alla urbanistica 
Quando si trattò di esprimere 
il volo, noi proponemmo di 
realizzare l 'unanimità Intorno 
al nome d e l candidato l iberale 
per conferi i e n lui. elio si ac­
c ingeva ad assumere un difil 
cilc e de l icato incarico in seno 
a l l 'amministrazione, un man­
dalo part icolare: que l lo di ac­
cingersi al gravoso compito sor­
retto dal l 'unanimità del voti 
de l Consigl io , In modo che i 
problemi del l 'urbanist ica e del 
piano regolatore cittadino, pro­
blema dei problemi, potessero 
essere affrontati con spirito 
nuovo o con coraggio. Questa 
nostra proposta — continua 
Natoli — fu 1 espinta dal S i n ­
daco, per quanto sembrasse o p ­
portuno che il consigl iere S to ­
roni fosse portato a conoscen­
za di essa. 

Ora, tutto sombra risolto. Ma 
se anche questo episodio d o ­
vesse concludersi con un voto 
di maggioranza, noi non pos­
siamo considerarlo chiuso d e ­
finitivamente, poiché perman­
gono tuttora i motivi che l 'han­
no prodotto e trascinato fino 
ad oggi. E questi motivi non 
solo sono stati enunciati da 
Cattaui e conformati ancora da 
Storoni e dal lo stesso Cattaui, 
e non solo i partiti cosiddetti 
minori hanno espresso la loro 
solidarietà a Storoni: ma va ri-
conlato che gli stessi motivi 
che stanno all 'origino del v o ­
stro disagio sono stati ripresi 
dal giornale dell'oli . Saragat 
e confermati 

Lupinacci «inamovibile» 
Perciò — continua Natoli — 

abbiamo il diritto d i chiedere 
in che modo e" su quale base 
avete composto i vostri d i v i d i 
e le vostre d ivergenze sulla po ­
litica comunale . A parte i m o ­
tivi politici di fondo — incnlza 
Natoli — noi sappiamo che, sul 
piano amministrat ivo, sono in 
gioco questioni formidabili: 
abbiamo parlato di caos urbani­
stico e il g iornale i l Saragat 
10 ha confermato; abbiamo ac ­
cennato a speculazioni sul le 
uree fabbricabili e ciò è stato 
confermato d a Storoni e dal lo 
stesso Cattani. Come potremo, 
quindi, accettare la proposta 
di Cingolani s e non ci farete 
sapere come Intendete discipli­
nare le quest ioni che sorgono 
intorno al le aree fabbricabili, e 
in che m«>do intendete operare 
perchè sia finalmente risolto il 
problema del piano regolatore? 

Con questo interrogativo si 
chiude l ' intervento di Natoli . 
al quale fa seguito l'assessore 
l iberale LUPINACCI. Lupinac­
ci è un teneriss imo v remissivo 
al leato dei democrist iani; « Ina­
mov ib i l e» addirittura, nome lo 
ha definito fe l icemente il com­
pagno Natoli . E Lupinacci. d i ­
fatti. non si smentisce , perchè 
si affanna ad affermare che 
nessuna divergenza di politica 
amministrativa ha mai diviso 
gli « alleati » dai democrist iani . 
Storoni — d ice — si d imise per 
ragioni ormai note. Essendo v e ­
nute a mancare queste ragioni 
(e Invece l'esito del la votazio­
ne dimostrerà ancora una vo l ­
ta il contrario!) l'accordo è 
stato fe l icemente raggiunto fra 
abbracci e baci. Di conseguen­
za, il Consigl io può accogl iere 
l'o.d.g. Cingolani. 

A Lupinacc, segue un inter­
vento di AURELI, il quale, a 
nome dei consiglieri de l m.s.i.. 
dichiara che voterà contro lo 
ordine de l giorno. 

II cons. SELVAGGI (L. C ) 
presenta a sua volta un ordine 
de l giorno col quale >i invita 
il Consiglio a sospendere la 
del iberazione in attesa di c o ­
noscere da Storoni e Bezzi se 
sono venuti m e n o i motivi che 
li costrinsero alle dimissioni . 

Quindi parla il compagno 
GIGLIOTTI. che tra l'altro ne 
chiede il v o t 0 a scrutinio s e ­
greto. Ad esso fanno seguito 
il monarchico A V A L L O N E e 
i! cons. A D D A M I A N O . A que ­
sto punto il S indaco por.p ai 
voti l 'ordine de l giorno pre­
giudiziale di Se lvaggi che na ­
turalmente. sotto i vigi l i o c ­
chi de l l 'avv . Sa les . v i ene re­
spinto dai d.c. 

Viene quindi posto ai voti 
l'ordine de l giorno CINGOLA­
NI. Per dichiarazione di voto 
parla l'on. S A R A GA T . il quale 
dichiara il suo voto favorevole 
« perchè è l'unico modo di usci­
re da questa situazione di d i ­
sagio ». GRISOLIA ( L O d i ­
chiara invece che i consiglieri 
della Lista Cittadina si aster­
ranno. E si passa alle opera­
zioni di voto. 

Mentre * consiglieri si accal­
cano i n t o m o al le urne per de -
porvi le pal l ine nere o quel le 
bianche, a seconda del carat­
tere del voto , si levano im­
provvisamente alt issime strida. 
11 compagno Natoli sta prote­
stando energicamente , insieme 
col monarchico Salerno, contro 
il consigl iere d.c. Cingolani e 
l'assessore clericale Cioccetti, 
i quali, davanti a l le urne con­
trollano che tutti i consiglieri 
democristiani vot ino secondo i 
categorici ordini di 

mostrando l e pall ine prima di 
farle cadere nel le urne. Quan­
do i due controllori democri­
stiani vengono fatti al lontana­
re. hanno votato già t due terzi 
del consiglieri, dimodoché il ri­
sultato può già essere stato fal­
sato. Dopo qualche istante, il 
Sindaco legge l'esito del voto, 
che risulta essere II seguente: 
presenti 59 consiglieri, votanti 
47 con 12 astensioni ti consi­
glieri della Lista Cittadina). 
Maggioranza necessaria 24 voti. 
Favorevoli iill'o.d.g. Cingolani 
39 consiglieri (tutti I democri­
stiani), contrari 8 (5 del m.s.i., 
2 monarchici, 1 voto di Adda-
miano). 

Ma appena annunciato resito, 
da varie patti M levano pro­
teste contro la violazione del 
segreto elettorale perpetrata 
(lai d e. Il Sindaco tenta goffa­
mente di eluderle, ma dopo un 
energico intervento del l ibera­
le LUPINACCI, che chiede 
una nuova votazione, non può 
fare a meno di ripetere le ope­
razioni di voto. Ed il voto si 

ripete. I consiglieri M recano 
uno per uno davanti a l le urne. 
I controllori non si avvic ina­
no. Quando tutti hanno votato, 
si attende con curiosità l'esito 
di questa nuova votazione. E 
la curiosità si dimostro fonda­
ta, perchè mentre le presenze 
in aula rimangono le stesse 
t59) e le astensioni anche si 
ripetono (12 consiglieri della 
Lista Cittadina), i voti favo-
ì evoli a Storoni diminuiscono 
di (lue (da 39 a 37) e quelli 
contrari, viceversa, aumentano 
in numero uguale: da fl d iven­
gono 10. 

Il Sindaco diventa pall idissi­
mo, i consiglieri d.c. .si guar­
dano in faccia allibiti, cercando 
fra loro 1 due che hanno v o ­
tato contro Storoni. L'nvv. Sa­
les , dui canto suo, si ecl issa ra­
pidamente, nerissimo in volto. 
La morale, comunque, è questa: 
che quando i democrist iani 
non sono stati più controllati , 
due di essi hanno votato anco­
ra una volta contro Storoni! Ed 
ora? 

IL XXXVI DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Domani Togliatti 
parlerà air Adriano 

Un comunicato delle Federazioni del P. S, ì. e 
del P.C./, nella ricorreva del 7 Nootmhrt 

Domani II compagno Togliat­
ti, 8«ir*tarlo QtneraU dal Par­
t i to Comunista Italiano, oela-
brorà il trontaMioslmo anniver­
sario doli* Rlvolutiono Socia-
Hata d'Ottobre, con un discor­
so al Teatro Adriano. Alla 
manlfaataiiono parteciperà, a 
nomo dal aoolaliatl romani, au 
deeignationa del C. D. della Fe-
derailona Socialista, ìl compil­
i n o Aldo Venturini, segretario 
della Federnilon». 

La manlfeatoiìone avrà luo­
go allo oro 10. 

L'Ingresso è libero a tutti. 
Lo Federozioni del PCI e del 

P S | hanno Intanto emanato II 
seguente comunicatoi 

« La Segreteria della Federa­
t o n e Provinciale del Partito 
Comunista Italiano o la Se­
greteria della Federazione Pro­
vinciale del Partito Socialista 
Italiano, In occasione del 7 
novembre, XXXVI anniversario 
doli* Rivoluziono Socialista di 
Ottobre, salutano questa data 
simbolo, por gli operai, I lavo­
ratori. gli oppressi di tutti 1 
paesi del nuovo mondo a cui 
al Indirizzano le loro aspira­
zioni • le loro speranze. In 

occasiono dot 7 novembre lo se­
greterie del duo partiti fratel­
li inviano a nomo del lavoratori 
di Rome e della provinola II 
saluto fraterno al popoli del* 
l'URSS, ai dirigenti ed al mili­
tanti tutti del Partito Comuni­
s te dell'Untone Sovietica, espri­
mendo ad essi la riconoscente 
per gli Insegnamenti preziosi 
che dalla loro lotta per la pace 
e la libertà scaturiscono per I 
partiti operai • per I lavoratori 
di tut to il mondo. 

Le segreteria dei due partiti 
invitano lo sezioni delle rispet­
tive organizzazioni e festeggia­
re congiuntamente In ogni 
rione, In ogni quartiere, In ogni 
oomune, in ogni borgata, le 
storica data come un segno di 
una unità Indiscussa nella lot­
ta per la conquista di una nuo­
va maggioranza che invìi II no­
stro paese su una strade di pa­
ce, di benessere, di libertà». 

Martedì erouiaw alle ere 11 
li riraiscs il Coaiteto Feltrala 
All'ardi** «Iti etereo: «Tette-
ramate e rtchrttJMato IBM». 

IERI MATTINA SULL'APPIA 

Un elellrìcisla muori» 
precipitando da un palo 

Due operai feriti sulla Nomentanu 
Un lavoratore travolto da ima frana 

Nella giornata di ieri sono 
accaduti tre gravissimi infortuni 
sul lavoro, in uno de l qual i ha 
perso la vita Raffaele Sorrenti­
no, operalo al le dipendenze del ­
l'Impresa elettrica Scac, Men­
tre lavorava su un palo della 
l inea elettrica in v i a Appla 
Nuova, in prossimità de l le Ca-
pnnnelle, il poveretto è preci­
pitato al suolo dall'altezza di 
circa venti metri . 

Soccorso immediatamente da 
un compagno di lavoro, certo 
Maini, è stato trasportato con 
una auto del Vigil i del Fuoco 
all'ospedale San Giovanni, dove, 
malgrado le cure prodigategli , 
ha cessato di v ivere al le 10,30. 
La polizia ha iniziato le inda­
gini per accertare le responsa 
bilità. 

Vitt ime del secondo Inciden­
te sono due operai del la TETI, 
il vent ic inquenne Gildo Ve le ­
nosi e II vent iset tenne Emil io 
Crespina. Essi, mentre stavano 
eseguendo del lavori in v ia No-
mentana 569, sono precipitati 
da una scala alta 18 metri , r i ­
manendo entrambi gravemente 
feriti. Trasportati al Pol ic l inico 
con un'auto di passaggio, il V e -

LA PROTESTA PER LE VIE DEL CENTRO CONTRO LA SPARATORIA DI TRIESTE 

La polizia e i missini tentano di impedire 
dimostrazioni dinanzi all'ambasciata USA 
Vivaci scontri in via Veneto con lancio di bombe lacrimogene 40 fermati e numerosi contusi - Una 
riunione tra i rappresentanti dei movimenti giovanili dei vari partiti - Vetri infranti al consolato inglese 

I tragici tutti ili Trieste hunn 0 
suscitato a Rotini un .senso eli 
viva lncllgun/.loiic. Numerose 
bandiere abbrunate .sono stuto 
esposte ieri mattina alle finestra 
degli edifici pubblici, dello sedi 
del paitltl e di numerose ubltu-
7Jonl. 

Fin dulie prime ore del mat­
tino sono stute mobilitato lo tor-
/.o di polizia e di carabinieri. 
Un luto sbarramento è stato po­
sto. In particolare, dinanzi al 
Parlamento, nei pressi delle am­
basciate e delle legazioni e di 
nanzl alio .sedi dei partiti. 

Gli studenti. raggruppatisi 
agli Ingressi delle scuole — dt-
lujnzl alle quull campeggiavano 
scritte murali stigmatizzanti la 
selvaggia aggressione — si sono 
poi riuniti ed hanno stilato per 
il Corso e per via dei Babulno, 
lino a Piazzale Flaminio, al can­
to dell'» Inno di Mameli ». Sono 
stati distribuiti dei manifestini 
nel quali era espressa I'indlgua-
•zlone contro l'occupazione stra­
niera di Trieste ed era sottoli­
neato il fallimento della politica 
«. atlantica » del governo Ita­
liano. 

Da piazzale Flaminio, ti corteo 

si 6 diretto poi a piazza di Spa­
gna, dove ha Improvvisato unii 
manifestazione di protesta di­
nanzi al consolato britannico. 
Alcuni vetri sono stati infranti. 

Purtroppo, quando 11 corteo si 
6 avviato per via dei Tritone, 
alcuni elementi bene Identificati. 
Infiltratisi tv» gli studenti per 
raro opera di provocazione, si 
sono abbandonati ad atti di tep­
pismo rompendo a sassate la ve­
trina della pasticceria «Lo Faro», 
dove avevano trovato rifugio 
cinque cittadini inglesi. Uno del 
plO scalmanati è penetrato ad­
dirittura nell'interno dei negozio 
ed ha colpito con una bottiglia 
alla testa il pilota Ronald Slack, 
della compagnia BOAC. Nel tar 
ferugllo che da ciò è derivato, e 
stata anche ferita una cl iente 
della pasticceria 

Oli stessi provocatori, a piaz^ 
za Barberini, hanno danneggiato 
un'automobile in sosta che si è 
casualmente trovata sul loro 
cammino. Analoga sorte hanno 
subito altre due auto, in piazza 
Venezia e a via Veneto. 

Va segnalato anche 11 compor­
tamento di alcuni noti dirigenti 
dot MSI. tra t quali l'on. Mlevllle 

LA LOTTA DEI DIPENDENTI STATALI 

Sciopero alla Manifattura 
per ottenere i miglioramenti 

Un'assemblea al ministero dell'Agricoltura 

L agitazione degli statali per 
la Immediata presentazione da 
parte del Uoverno di- un pro­
getto di revisione e perequazio­
ne delle retribuzioni, al è svi­
luppata In forma più ampia ed 
unitaria nelle ultime 48 ore. 

Alia Manifattura dei tabacchi 
le maestranze hanno effettualo 
Ieri un secondo compattissimo 
«doperò, indetto unitariamente 
da tutti 1 membri della commis­
sione interna, per richiedere la 
Immediata presentazione d e I 
provvedimento da parte del go­
verno. 

Lo sciopero è s ta io effettuato 
dalle IO alle 11. 

Al Ministero dell'Agricoltura. 
Intanto, si é tenuta l'assemblea 
del personale. Indetta dal Co­
mitato di Coordinamento inter­
sindacale. La assemblea, partico­
larmente affollata, dopo aver 
condannato l'atteggiamento dei 
governo ed aver dichiarato la sua 
declaà opposizione ad ogni Leg­
ge di delega, ha chiesto l'imme­
diata presentazione di u n pro­
getto di revisione e perequazio­
ne da parte del governo. Invi­
tando Infine « tutte le organiz­
zazioni e Inda cali a voler predi­
sporre, i>er sabato 21 novembre. 
una prima sospensione di lavo­
ro. ore 11 governo non presenti 
entro il 15 «1 Parlamento il prò 
eetto di revisione di perequa­
zione » 

Particolarmente importante è 
la richiesta comune avanzata dai 
tre sindacati provinciali della di 
fesa — CGIL. CISL. UIL — alle 
organizzazioni nazionali di cate­
goria ed alle tre Confederazioni 
per una azione comune diretta 
al conseguimento delle rivendi­
cazioni avanzate 

Al Ministero del Lavoro, le 
organizzazioni sindacali delta 
CGIL. CISL e UIL ed autonome 
hanno Indetto, In seguito ad 
una grandiosa assemblea, un re­
ferendum tra tutto il personale 
per decidere le modalità a i una 
prima «rione di lotta 

intensificando in questi ultimi 
giorni. Dopo la sospensione di 
lavoro e la manifestazione di pro­
testa effettuata nei giorni scorsi 
dai lavoratori dei cantieri edili 
della zona di Piazza Vescovio. 
lunedi sarà la volta di quelli della 
zona di Via Latina che effettue­
ranno uno sciopero di 2 ore e ter­
ranno un comizio alla cittadi­
nanza. 

Questa decisione è stata presa 
Ieri in una riunione degli attivisti 
sindaclli dei cantieri edili di via 
Latina, che hanno raccolto l'ap­
pello ad intensificare la lotta ri­
volto dai lavoratori della zona di 
Piazza Vescovio a tutta la cate­
goria. 

Nel corso della riunione i lavo­
ratoti hanno constatato che l'in­
tervento governativo nella ver­
tenza per 1 miglioramenti econo­
mici anziché accelerare le trat­
tative in corso, le va prolungan­
do senza essere in condizioni di 
garantire una conclusione 

e il consigliere comuualo De Tut­
to, 1 quali hanno tentato in tut­
ti i modi di impedire al manife­
stanti di esprimere il loro sdegno 
verso t principali responsubin 
dell'attuale situazione trlcstinu. 
In particolare, quando «u stu­
denti si sono diretti verso l'am­
basciata degli Stati Uniti, m viu 
Veneto, alcuni noti « missini », 
a bordo di due automobili muni­
to di altoparlanti, che si erano 
fino allora tenuti ulla tenta del 
corteo, con la velleità di diriger­
ne l'azione, hunno deviato verso 
piazza S. Bernardo, sperando di 
essere seguiti dal folto del parte­
cipa vtU. 

Questi, invece, si sono senz'al­
tro diretti verso l'ambasciata, al 
grido di « Vivu Trieste ituliana! » 
e di « Fuori gli stranieri! ». 

Kra circa mezzogiorno, quan­
do la ìuunllestaztone ha assunto 
un carattere drammatico. Oli 
studenti, intatti, sono venuti u 
contatto con Io sbarramento po­
liziesco e gli agenti della Celere 
hanno cominciato a caricarli con 
lo jeep*. i manifestanti, però, 
non hanno desistito dal loro ten­
tativo di dirigersi verso l'amba­
sciata e la polizia ha lanciato 
contro di loro alcune bombe la­
crimogene, mettendo anche in 
{unzione gli idranti. I manife­
stanti hanno reagito. Impegnan­
do dei « corpo a corpo » con i 
poliziotti; ma, dopo u n a ventina 
di minuti , sono stati respinti, da 
un lato fino a via Boncompagni 
e dall'altro finn a piazza Barbe­
rini 

Nel pomeriggio si sono avute 
altre manifestazioni; nuovi ten­
tativi di raggiungere l'ambascia­
ta degli Stati Uniti ed it consola­
to inglese sono stati respinti dal­
la polizia con gii idranti. 

Nei bilancio della giornata fi­
gurano dieci studenti contusi e 
quaranta fermati. Sette fermi 
sono stati in serata mutati in 
arresti Anche alcuni poliziotti 
sono rimasti contusi. 

In serata. 1 movimenti giova­
nili dei partiti democristiano. 
monarchico, liberale, repubblica­
no. socialista, comunista e del 
MSI si sono riuniti nella sede 
dell» Democrazia Cristiana, per 
esaminare la s ituazione e trovare 
una piattaforma cornuti» per la 
protesta contro 1 luttuosi avve­
nimenti di Trieste. 

Nel corr-o delia riunione, il 
rappresentante del MSI, Ander­
son. ribadendo l'atteggiamento 
assunto in mattinata dal vari 
Mteviiie e De Totto. pretendeva 
di imporre ai rappresentanti dei 
giovani degli altri partiti l'assur­
do impegno di non portare la 
loro protesta dinanzi all'amba-

IL PROCESSO PER I FATTI DI CIVITELLA 

Le dichiarazioni dei testi 
scagionano I due partigiani 

sciata degli Stati Uniti. 
1 giovani comunisti hunno 

smascherato 1 tentativi attuati 
dal « missini » per tramutare 
unti manifestuzione patriottica 
in una chiassata provocatoria u 
carattere fascista e si sono impe­
gnati a ditro la loro adesione a 
tutte le iniziative che saranno 
prese dui giovani per protestare 
contro lo spargimento di sangue 
italiano e per rivendicare dal 
nostro governo una difesa degli 
interessi Italiani a Trieste, pur­
ché tali iniziativa non abbiano 
intenzioni o carattere provoca­
tori. 

Nella giornata di ieri. I lavo­
ratori romani hanno espresso il 
loro sdegno e il loro cordoglio 
per I tragici fatti di Trieste, riu­
nendosi m assemblea nelle 
aziende e votando ordini del 
giorno di protesta. 

Un telegramma di solidarietà 
è stato inviato dalla segreteria 
della c.d.L. alla Confederazione 
Slndncatl unici di Trieste, a no­
me di tutti 1 lavoratori della no­
stra città. 

Segnaliamo, infine .un ordine 
del giorno votato dal Partigiani 
della Pace dei quartieri San Sa­

ba, Aventino o Ardeutlno. i qua­
li, riaffermando che la questione 
di Trieste può essere risolta in 
modo pacifico attraverso una 
uccorta n/lone diplomatica, che 
sganci l'Italia dalia soggezione 
americana, hanno Invitato U go­
verno e l'opinione pubblica a fa­
re ogni sforzo per mantenero la 
musslnia calma contro ogni pro­
vocazione e per lottare affinchè 
11 difficile momento attuale pos­
sa essere superuto mediunte 11 
rafforzamento di pacifici rappor­
ti tra tutti i popoli, in accordo 
con le clausole del trattuto di 
pace 

Grave alto teppistico 
contro un'auto straniera 

Una grave manifestazione di 
teppismo si è avuta questa notte. 
Alle ore 1.15..In via di Villa Mas. 
sinio è stata lanciata una bottiglia 
Incendiarla contro un'auto ameri­
cana targata 2G225NY Empire 
State SI. di proprietà del signor 
Antonio Benedetto. 

Un piccolo incendio si è svilup­
pato sulla ruota di scorta spentosi 
prima ancora dell'arrivo dei 
gii! del Fuoco. 

VI-

Ritrovato ieri a Terracina 
il bambino fuggito da casa 

Una nota di demerito attribuitagli 
dall' insegnante lo indusse alla 

Lunedì in sciopero 
gli edili di V. Latina 

La lotta che i lavoratori edili 
( conducono per la conquista di m i . 

scuderia, ilioramtnU economici, ai è andata 

Il processo a carico dei due 
partigiani di a r i t e l i » S. Paolo. 
Bruno Giuliani e Nicola Coppet­
ta. che si svolge dinanzi alla 
I sezione della Corte di Assise 
(Pie». Cassiano, P. M. Donato). 
è continuato ieri con l'esame dei 
testimoni. 

Primo ad essere interrogato è 
stato il colonnello Toschi che. 
all'epoca dei fatti attribuiti al 
due Imputati, si trovava nen% 
sona ed era organizzatore e ca­
po della band* partigiana e Sette 
Comuni ». In colonnello Toschi, 
anche prima dell'* settembre ave­
va ricoperto u n alto Incarico nel 
servizio segreto. 

Nel corso della sua deposizio­
ne il colonnello Toschi ha con­
fermato come il maresciallo Giu­
seppe Guglielmo fosse «tato già 
da tempo aefMiato al aarvizio 

da lui comandato come zelante 
fascista che aveva preso, in oc­
casione della caduta di Musson 
ni, posizione contro la stessa mo­
narchia. 

Dana deposizione di altri te­
sti interrogati successivamente. 
attraverso l'esame di singoli epi­
sodi citati, è apparsa chiaramen­
te la faziosità dei maresciallo 
Guglielmo e del segretario comu 
naie Giacomo De Caprio. Come è 
noto, nei pressi di n a n o Roma­
no. a poca distanza d a « v i t e l l a . 
era in costruzione u n campo di 
aviazione tedesco e ala dopo ti 
25 luglio che dopo 18 settembre. 
Il maresciallo e il segretario co­
munale si erano adoperati per 
far tornare sotto le armi la po­
polazione e affinchè l civili con­
tribuissero con la loro opera al­
iai ajaatcualQM «tei campo. 

II bimbo Alessio Arbitro, di 
11 anni scomparso nel la mat­
tinata dell'altro ieri dalla sua 
abitazione di via Tito Livio 23, 
è stato ritrovato nei pressi di 
Terracina da un cer io avvocato 
Venditt l . 

Sul ritrovamento de l bimbo 
si hanno i seguenti particolari: 
mentre l'avvocato V e n d u t i pro­
cedeva in automobile lungo la 
via Appia. notava u n ragazzo 
che camminava, dando segni di 
ev idente stanchezza. Insospettì 
to, fermava l'auto e lo prende­
va a bordo, accompagnandolo 
dai carabinieri di Terracina 1 
quali provvedevano subito a 
dare comunicazione de l ritrova­
mento ai genitori che . come è 
immaginabile , v i v e v a n o da l'ai 
tro ieri ore d'angoscia. 

Success ivamente il b imbo e 
stato accolto nel la casa del lo 
avvocato Venditt l , d o v e è stato 
rifocillato, in attesa dell'arrivo 
dei parenti , giunti ne l tardo 
pomerìggio. 

Il mot ivo della fuga di Ales­
sio è da ricercarsi in una nota 
di demeri to attribuitagli dal 
suo insegnante dell'Istituto K a ­
ntiani, che egl i non ebbe il c o ­
raggio di far firmare dai suol 
genitori . Sembra che fosse sua 
intenzione raggiungere a piedi 
Napoli . 

Natoli aH'itaprutoue 
«fella WCTa sei. O f i i r y 
Domani alle 1? verrano inau­

gurati i nuovi locali della sezione 
comunista Quadraro. Prenderà la 
parola il compagno Aldo Natoli 
segretario regionale del Lazio del 
P.C.I. che celebrerà il 3«. anni­
versario della Rivoluzione d'Ot­
tobre. 

Oggi sì apre a Uditisi 
l i Bfcreria t>Hi ttri—c 

Questa sera, alle SO. verrà Inau­
gurata nella sezione Ludovisi, in 
via Brescia, la nuova libreria. 

fuga 
lasciando un vuoto incolmabile 
nel cuore di tutti i suoi fami­
gliari. Al caro compagno Cavani 
ed alla famiglia giungano le con­
doglianze fraterne della Camera 
del Lavoro e dei lavoratori ro­
mani. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 16. movendo dalla 
abitazione dell'estinta in Via 
Tamburini. 10. 

lenosl è stato ricoverato in os­
servazione, mentre il Crespina 
è stato giudicato guaribile in 
40 giorni. 

Il terzo Infortunio è accaduto 
all 'undicesimo chi lometro di via 
Portunense, a l le tredici di ieri. 
L'operalo Giovanni Motta, di 
49 anni, abitante a Ponte Ca­
lerla, è rimasto gravemente fe­
rito, in seguito alla caduta di 
una frana, mentre lavorava in 
una cava di ghiaia. Soccorso 
dai compagni di lavoro, é stato 
trasportato all 'ospedale di San 
Camillo e ricoverato in osser­
vazione. 

Due donne ferite 
«fa colpi d'arma da fuoco 
In due curiosi incidenti sono 

rimaste ferite due donne: una 
da un colpo di fucile ed una da 
un colpo di pistola. 

La 29enne Antonietta Gaeta 
abitante a Circonvallazione Clo­
dia 126, dove presta s e n i zio 
presso la famiglia Balletti, è sta­
ta la prima vittima della scarsa 
cautela che si uso nel tenere le 
armi In casa. La Gaeta era ap­
pena entrato nella stanza da 
pranzo per apparecchiare la ta­
vola, quando la porta, forse per 
una ventata, sbatteva e un fu­
cile da caccia, che era appeso ad 
un chiodo della parete, si stac­
cava, lasciando partire un colpo. 
La povera ragazza veniva inve­
st i ta da una ecarica di pallini 
che la ferivano ad un piede. 

Trasportata al Policlinico vi 
veniva ricoverata, guaribile In 
pochi giorni. 

L'altra disgrazia è avvenuta in 
circostanze ancora più strane: 
mentre la SSenne Francesca Bar-
toccini, che presta servizio pres­
so ring. Federico Nardeill. stava 
pulendo una pistola, u n colpo è 
partito ferendola ad una gamba-
Questo è quanto la Burtoccinl 
ha dichiarato all'ospedale. Lu po­
lizia pero sta indagando i>er ac­
certare le circostanze. 

Altre 415 licerne rifirafe 
per disturbo ella quiete 
Nel quadro della lotta contro 

I rumori molesti sono state riu­
nite nel giorni scorsi altre 415 
licenze di circolazione per auto­
veicoli. 11 provvedimento è stato 
preso nei riguardi di utenti mac­
chino cho avevano disturbato lu 
quiete pubblica con lo scappa­
mento dei motori. 

Concerto bantRsttco 
a piana Risorgimento 

La banda del Carabinieri, di­
retta dal maestro Fantini, esegui­
rà domenica, alle 16.30 in piazza 
del Risorgimento un concerto mu­
sicale. Ecco il programma: Fan­
tini: «Marcia sinfonica >: Verdi: 
« La battaglia di Legnano > {Sin­
fonia); Bizet: «Carmen» «Fanta­
sia): Mascagni: «Danza esotica»; 
Ponchielli: «La Gioconda». Reci­
tativo e danza delle ore. 

P1CCOL A 
CRONACA 

IL QIORNO 
— Oggi, sabato 7 novetnbte, (311-
34). 8. Ernesto. II sole Borge al­
te ore 7,11 e tramonta alle ore 
ÌIX - mi: In Russia scoppia 
la rivoluzione 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 31, femmine 38. Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 20. femmine 
16 (dei quali 4 minori ut tette 
anni). Matrimoni trascritti- 08. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di Ieri: minimi 9.8; 
massima 21,9. 
VISIBILE E A SCOLT AB ILE 
— Teatri: « Miseria e nobiltà » 
all'Eliseo. « Roma de Trllussa » 
al Goldoni. 
— Cinema: « Un 'ureo napoleta­
no » alla Fenice e Esperò, « 11 
più grande spettacelo del mon­
do » all'Alcyone. Apollo. Delle 
Maschere, Induno, Manzoni. R«*x. 
e Tirreno. « Pietà per I giusti v 
all'Aquila, « Napoletani a Mila­
no » all'Augustus. Oilirp'e. Sta-
dlum, « I vitelloni » al Domini, 
« Le vacanze del signor Hulot > 
al Corso, « Casablanca » al Fla­
minio e Preneste. « Torna pic­
cola Sheba » al Plpzn, * La lu­
pa » al Trevi. 
OIROOLI DEL OINEMA 
— Domani, alle ore 1U 30, al ci­
nema Rialto (via 4 Novembre. 
158) Il circolo rlp| cinema « Cliar. 
Ile Chaplln » inlziera il quarto 
inno di attività piolettando 11 
film « I bambini ci guardano » 
di Vittorio De Sica e it uocu-
mentario « Lettere dei condan­
nati a morte della Resistenza v 
di Fausto Fornari. Le ««.frizioni 
al Circolo si ricevono in via Uf­
fici del Vicario. 49 (Libraria in­
ternazionale Einaudi) tutti I 
giorni dalle ore 18 alle ore W. 

VARIE 
— Fino al ?0 dicembre sono 
aperte le Iscrizioni alla scucia 
« Assistenti all'Intan/H Montes-
sorl » (Corso Vittorio Emanuele. 
110. tei. 553.178). 

CONVOCAZIONE A.N.P. I . 
0f | l alt* irt 19 I sryrturl 4! tutte 1) 

SMÌDBÌ a Fluì» RoBJtnlal. i"J, 

Lutto in casa forcella 
Si è spento Ieri il padre del 

compagno Mario Forcella, respon­
sabile della commissione di am­
ministrazione della Federazione 
comunista romana e membro del . 
l'Esecutivo federale. AI caro com­
pagno Mario le condoglianze dei 
compagni della Federazione e del­
l'Unità. I funerali avranno luogo 
oggi alle 16.30 partendo dall'abita­
zione dell'Estinto. 

RIUNIONI SINDACALI 
llbtrft i B t m - Ojfi t i l t «te 18.30 

t •.'„'.:S0: rianiuae <Jrl loniuto Direttila 
e <H)!: ìttirii'.: lindirill. in telr. 

Ctmauiiiac liftaiiilf • Tutte le r«-
»iwisu|>-:i: Arile Coma!st:daì teaain,!: «i 
ti:tginii f«i* rwTiKite p»r UsHi 9 
allr »rf 5S ftfi-s» \x O.i.l.. 

F u l i n i t i - 5ri!«ae Laa«Viu : J«m>-
a>i 8 ai!» «re 10 t«5*aifclra fatnit. 
S'iUi» Tibirliai) HI: tonfiti S ali* 
ore 10 a<«'mb'*a «•••tal*. N>ii»ie Ao-
t«(<rrt«ttuvl*;U 4oai»a:.ra S »U< •! • 10 
aw«iV»a g»3fra!« prt*<« l'ani.irlaif**! 
5.T. t. P.ina B«g3«a. 

RADIO. 
PHOt'iRAMMi SAZIOSALK — «inf­

oili RlJiu: Ore 7. 8. 13. IL 20.30. 
L'.'l.là — Ore 1: :>*'jGal» orino -
Hunnijiorna - PreVssioal del \trufa • 
Musiche del mattimi — Ore 8: Se-
guai» orario - Itassffloa della «lampa 
- Catuoai — Ore SAJ-9: U tumu­
l i l i umana — Ute U: Li ra.Ko p<f 
le «mile — Ore UM»: Orrheslra Or-
yoli _ Ore l-\."t0: l'aleiwarlo — 0r« 
13: Segnile oririo - rreiinua: d̂ l 
tempo — Ote 13.13: Carillon - li­
bimi munitile - Oirhestri Antfelmi 
- Ore 11.15-11.30: Ini è di Rena? 
- Ornarne tinunitoijraHthe. — Vie 
ltì.30: U: opinioni de.jli altri -
Ore Iti. 1.1: l<e*i«ne di te.|è«n — 
Ilio 17: Sorella lUdlo — O.-e 1T.I.V. 
Unione fi Eiiea - Mito.i-a Ji ll-nry 
Furvell — Ote JS.I"': .">< unla e mi-
tara — Ore !9- tstrariun! Jel i^'t'o 
. (irrhixtra Vrelll - O.v f.".':0: 
Tanja. jrj.-3t:ui - Ore l'J.1.1: l'n>-
d.,lli e predili!»:! Italiani — Or» 
Li): Musica ley|ir,i - U fintone d-1 
gÌorn„ _ Ore L'U.HO: >eguale orino 
- lUhi.vort - Of* -'-: (-i'l»'> l'-u 

i .ni|ji- - -Ini di.nna urtisi per d<:-
ilutium -. radiodramma di t:irl'i I f Jj-
t..-.i - Orchr.-tra Kutundo — 0r>' l'^.lS: 
Or.he-lra Trini.i — Ore '.'•;.:.">: «I-J 
l i ioh . tu <l'ur«. - l'alia .r'»ntintni 
dame» dt linlujni Halur l'nli e il 
!.ui> compie".» — Ore L'I: .'•«••inali: 
orarlo - L'Ilime nut.ie. 

SEC0VII0 PRWiUttlMA — (-Lima­
li Raditi: Ore 13.30. 13. t* — 
Ore 9: Il giornu v il Ir ni pò - l i -
li tmetcì musicale. — Ore 10-11: I-i 
dun.ii e la rasa - I'iM in bupjh.-»» 
- Ore !::: Orchestra terrari — Ore 
:::.:«): l'arrisone e il .-un trio — 
Ore t i : tialltrii del «iirrisa - Al 
(ir.ulnian e la «uà ehilarra — "re 
:l.::il: .^chinili e riballe — O.v 1"»: 
Serinaln nnri'» - freccimi del tempo 
- I! «Nato del iil!ai|i|:ti — Ore 11.30; 
Kapcrxlia - l'om.ri'j.li'i in «a*i — 
Ore 11'.: Orthealra" Vragna — 0-« 
Ifl.W: l.uri del isrìeli — "re l«.:tl': 
Ballile c . i n<>: - Ore 1>.:UI: Pro­
gramma per ! ri'ialii — Ore ".'.*: 
PrfKpetiiie ciurli ah — Ore 1«.*.W: 
Par" che »a:. canzoni che tri.-.: -
La parola a>jli tvv'rt. — Oie -": 
Segnile orario - Radiosers — Or» 
2rt.no: Cinque più cinque - Sempli­
cissima - Spetticiilu della sera — 
Ore 2'.: tFedora. di t'mtwrto filoniano 
- Negli internili; Internimi di Er­
mete Liberati - ti termine: l'Itime­
lo!. i> — tire 2:1-2-1.30: Siparietto -
t luci S-prnte. 

TFJ17.0 PI'.OtiRUIMl — 0:c i!».30: 
L'indicatore economie.-» — Ore. "".ti: 
Il «iiornale del t»rro — Ore 20.:5: 
Concerto di «jni «'ri — Ore 21: 
Frinre«fo d» Sin'tis - Il MTii'> sul 
petnrea e 11 prepamioae della ««io-
ria della letteratura. - Ore 21.31): 
•Stagione sint»a>a drl terrò pmoram-
ma - fai ren«*rratnrio •OiaS'-pp» Ver­
di» di Torino: ConcerU «'.nli»n>o -
Xell'intcrtallo: l/»««»rra:nr» dell' l'I­
ter» » delle irti — falle nr» 23.3.1 
alle ore 7: N'oliami dall'Italia 

Importantissime VENDITE per 
CESSAZIONE D'ESERCIZIO 

Cernam 
VIA BARBERINI, 71 

Porcel lane - Cristallerìe 
Oggetti regalo 

M 

R O M A 
PALAZZO DI VETRO 

6fne hm<H (nari 
Un grave lutto ha colpito II 

compagno Mario Cavani. segre­
tario del sindacato provinciale 
ferrovieri. La sua cara mamma 4 
deceduta i f o i i f r a m m f . ieri 

In or/ni reparto, lutle le ultime novità 
a prezzi di grande convenienza 

TUTTO PER TUTTI 
in grandiosi assortimenti 

. 
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